
4 8 8  P E  Fi
N o te  tioe  pena, M o t i  l e  n e  c a g l i a ,  Non 

t i prender affanno o pena.
P e r *  f e c u n i a i i i a ,  M u l t a  ;  T a s t a  p e c u ­

n i a r i a  o p e c u n i a l e ,  Gastigo che s i da a’col- 
pevoli condannandoli ad un esborso di dana­
ro — A m m e n d a  o E m e n d a , vaio R isto ro , 
rifacimento di dauno. Quindi Pr.n i, in T. 
di gorgo valeva nei tem pi Veneti un da 
treu ta soldi, che a ltr im e n ti dicevasi L i r a z -  

r.k —  Do o t h è  p e n e ,  D u e  o t r e  d a  t r e n t a .  

V . P k n a z z a .

D e l  dodf.s k  in f i s e ,  Maniera parim en­
te di gergo , vuol d ir Q u a t t r o  l i r e . .

In p e n a  d k  i.a v i t a ,  4  p e n i  d i  c u o r e ;  A 

p e n a  d e l l a  v i t a .

Pena feC ai, Locuzione tu ttav ia  conserva­
la  uel p a r la r  fan iil. dal latiuo P n e n a  p e c ­

c a t i ,  lo stesso elio So  dano, V. Damo.
INo v a l  l a  p e n a ,  N o n  v a l e r  l a  p e n a ,  

Non to rnar conto, Nor tornar bene, Non es­
ser u tile .

A « a l a  i - k j i a ,  detto avv. A m a l a  p e n a  ;  

Appi n a  a p p e n a  ;  A m u l a  b r  c j a .

P E N A , s . I. P e n n a .  Quello d iche  son co­

perti g li uccelli. P i u m a  dicesi a lla  peuna 
più fine — P e n n a m u l l a  o P e n n a  m a t t a ,  

Q uella piuma più fiue elle resta ricoperta 
d a ll ' a ltra .

I’ f.na d a  s c r i v e r .  P e n n a  :  P e n n a  d a  s c r i ­

v e r e  ;  o fu dello anche C a l a m o ,  ma più 
s'u sa iu poesìa.

C a n o n  or. l a  p e n a ,  C a n n a  d e l l a  p e n n a  — 
T a g i o  d e  l a  p f . n a ,  F e n d i t u r a  o F e t t a .  E 
F e n d i t o i o  a quello strum ento per fendervi 
sopra le penne — P e n a c i i i o  d e  l a  p e n a ,  P i  l i ­

m a  o  ¡ t u r b a  d i  p i u m a .  Le parti che la com­
pongono.

P e n a  s c i i i n c à u a ,  P e n n a  t p u n / n l u ;  e  quin­
di S p u n t a t a  d i  p e n n a .

F r a  c i  d a  d k  p e n a ,  A c c i a c c a t u r a  d i  p e n ­

n a ,  Dicesi dell’ A ggravar la penna per far 
la  grossezza della lettera.

I'f.na da lk to , P i u m a , La penna più fine 
degli uccelli, che s'adopera a riem pir de'm a- 
ter.i-.ei.

Pene c o i  ociii, P e n n e  ' o c c h i u t e  ;  come 
Quelle do'paponi.

P e n e  m a e s t r e ,  C u l l e l l i ,  si dicouo le p ri­
me penne delle ale : e Vomii quelle che son 
viciue a lle  m aestre — C av a r  e e  p e n e  m a e ­

s t r e ,  detto fig. S p e n n a r e  — C a v a r  l e  p e n ­

n e  m u e t t r e ,  detto pur fig. vale ltecare a l­
t r u i  qualche danno grave.

A p e n a  c a s t a  e  c a r a h a l ,  A p e n n a  e  c a l a ­

m a i o , Modo di dire che iudica esattezza di 
computo.

R u t à r  d e  l a  p e n a ,  C e l i a r e  o ¡ t e n d e r e ,  

va le  R endere l'in ch io stro , E orm are i carat­
teri.

Dar d e  p e n a ,  F a r e  o D a r e  u n  f r e g o  ; 
C a n c e l l a r e  ;  D a r d i  p e n n a ,  cioè F a r  uua 
linea con pernia o pennello sopra un libro o 
olirò . — Dar di peuna è anche T . de’ D ise­
gnatori e vale R icoprir d ' inchiostro le l i ­
nee o segni del lapis.

O l . A N D I 7 . i a  LE FUNE, V .  O l A N D I Z À R .

P e n a  d e i  a l b o r i .  T . Mar. P e n n a ,  dicesi 
I> estrem ità  superiore dell' antenna opposta

P E N
al carro Onde G hindìr l a  p e n a ,  F a r  la  
p en n a, vale Ilizzar l'antenna — Penna, di- 
cesi anche a quell' angolo delh vela latina 
che corrisponde alla penna dell’ antenna 
medesima. V. Caro.

PENA, s. f. T. de’Pesc. Fiore  n Penna ma­
r in a  g r ig ia , l’ iantanimale o Zoofito, detto 
da Limi. Pennutu’a  ¡f r ite a . Ha una figura 
piumata ad ambi i lati, da cui trasse il no­
me generico. Il suo colorilo è g rig io ; e la 
sua figura che all'occhio dell'idiota pescato­
le  desta l'id ea  d'una specie di Penna, lo , 
fece dare un tal nome.

PENA ROSSA, s. f. T . de 'Pese . Fiore o 
Penna m arina ro tta , Altro Pianlaniinah) 
marino del genere delle Perniatole, chiama­
to da Linn. P iennatu la photphorea,  quasi 
sim ile all' antecedente. Questo corpo è fo­
sforico, dal che trasse il nome specifico, e 
per esser rosso di colore ebbe il nome ver­
nacolo di Penna rossa. E formata da polipi 
come l ’anteriore, ed è più rara.

PELAGHI o Pknachie&a, h. m T. de'Pesca- 
Iori, Sorla di Piantanimale marino, detta 
da’ Siatem S e r iu 'a r ia  MyrinphyUum. È 
formata da polipi; ha uua figura arbore­
scente. e i suoi ram i lunghi disposti. parti­
colarmente quando è asciutta, a guisa di 
pennacchio, onde trasse il nome vernacolo.
Il suo colorito è giallognolo 

PEN -VCIIIÈRA, a. f. P en n a  u h v r a ,  Arne­
se di più penne di color bianco o nero, che 
si mette per ornamento sul cappello. 

PENACHIN, s. m. T. de'Cacciatori, è nomo 
d’ un Uccello acquatico, detto M a u a s s o  f e -  

N A C U Ì N .  V.
PENACIIIO, s m. Pennacchio o Spennac­
chio, Arnese o Ornamento di più peune in­
sieme.

P e n a c i i i o  d e l  f o r m e n t o ,  ¡le s ta , Sottilis­
simo filo sim ile alla setola, appiccata alla 
prima spoglia del grano.

P e n a c i i i o  d e  l a  p e n a .  V. P e n a .

Penachio de vero f i l a .  Tremolanti, Spe­
cie di pennacchio che fassi con sottilissi­
mi fili di vetro, ed anche a più colori, il 
quale quando si scuote è tremolante.

Pkniciiio di. bb ilan ti. Pennino,  Orna­
mento da capo delle donne composto di 
gioie disposte a foggia di piccol pennacchio.

Pennacchio, T. Mar. Pezzetto di sughe­
ro guarnito di n arie penne, che i marinari 
lasciano volteggiare a talento dal vento per 
conoscerne la direzione.

P ie.n de fenaciii. Pi tinacch iu lo . E se 
parlasi di grano. R estato .

PENìDA, 8. f. T . Agr. Chiudenda, Quella 
chiusa o riparo, che si fa con siepe o stec­
cati di legnami ad o rti, campi coltivati e si­
m ili V. F a s s i n ì d a .

Penàda d’ ingiostro , Impennata o Pen­
n ata , Quanto si scrive coll’intigner la pen­
na una volta.

PENA DA LAPIS, s. f. Matitatoio  o Tocca- 
la p it , Strumento piccolo, fatto a guisa di 
penna da scrivere: e detto cosi dalla Matita 
che vi si mette per uso del disegnare. V. 
Lapis.

P E N
PEN VL. s. f. P e n a ; Pun izione; Gattigli. 
PENARIÒL. s. m. Bocriuolo ;  Buzzo ;  Ago­

ra io . Strumento da teuervi dentro gli aghi 
da cucire.

PENAZZA, s .  f. M ancia, Specie di merce­
de, ch6 una volta pretendevano i B irri dalla 
persona arrestata, quando la traducevano da
un paese all'altro .

PENAZZI, s. in. Bordoni, chiamansi Quelle 
penne che non del tutto spuntate fuori si 
scuoprono nella pelle degli uccelli Quindi 
F a r  i re n iz z i, Mettere i  bordoni. 

PENDENTE, s. m. in T. di gergo usato dai 
Barcaiuoli, vale Orecchini.

I p k k d k n t i . detto in forza di sust. e scher­
zevolmente, vale i Tet/icoli.

PENDENZA, s. f. Pend nza, Sospensione, 
Indecisione.

P ar pendenza, disevasi sotto i Veneti,
i quando raccolti i voti per la decisione d 'uni 

causa, il numero dei favorevoli e contrarii 
era pari, oude uon f i faceva decisione.

\ PENDER, v. P endere ; Penzig liare, Pen- 
zo 'ara,  S tar sospeso, appiccato a che che sia.

Pendere, dicesi anche dei Non ¡star d i­
ritto, torcendosi dalla situazione o perpen­
dicolare od orizzontale.

P e n d e r ,  dal lat. Pendere, in T. for. ex 
'  eneln, dicevasi la Destinazione di giornata 
per arringare la causa dinanzi alle Quaran­
t i  ed ai Collegi rispettivamente — C i t a r  a  

f e n d e r ,  era la Chiamata della Controparti- 
per esser presente alla concessione di gior­
nata da arringare la causa — A v e r  e l  p e n ­

d e r .  dicevasi I* Ottenere dai presidi d’ un 
Corpo appellatorio la destinazione d' un 
giorno alla trattazione della causa — Ta- 
c i a r  e l  p e n d e r ,  era Render nullo I’ ascolto 
per essersi scoperto disordine nella conte­
stazione.

Da questo Pendere era quiudi derivato il 
verbale P e n d e ,  sust. masc. nel significato di 
Atcollo ;  onde dicevasi La m e  d a g a  p e n d e ,  

per dire L a  mi d ia  ascolto, Intenda le mi.» 
ragioni. Cosi N o l  s e  v o l  d a *  p e n d e .  Non 
vuole atco ltarm i.

Savkr da  c h e  p a r t e  u n o  p e n d a ,  S ap er d i 
quul piede uno zoppichi, cioè Qual sia l'in ­
clinazione o i difetti d'alcuno.

P e n d e r  a l  « a l ,  Zoppicare,  Mostrar colte 
opere inclinazione al male.

S in c h e  l a  p e n d e  l a  r e n d e ,  Prov. che si 
dice delle L iti, le quali fin che non sieno 
deciso, danno utile ai Forensi che le difen­
dono.

P e n d e r  è anche vocabolo di lingua furbe­
sca de'Barcaiuoli, e significa Che ha da ve­
n ire , Prossimo — S t o  l u s t r o  c b e  p e n d e ,  

vuol dire Domani, perché L u s t r o  vale 
Giorno.

PE.NDERISTA. ». m. T . vulgatissimo del 
Foro ex \ eneto. \gjr. che davasi a queli’ ln- 
terveniente o Pdtracinatore. il quale, ma- 
neggiavasi con intrighi e per oggetti di lu ­
cro, onde uttenere in favore d’ una Parte li­
tigante i ponderi, cioè la prelazione delle 
cause diuanzi ai Contigli di quaranta. \ . 
Pend uh


